
F

i
u

m

e

 

A

d

d

a

 

M

I

0

1

9

4a

4a

4a-4c

4a

4a

4a

4b

4b

4b

4a

4a

4a

4a

4a

4a

4b

4b

4a

4a-4c

4c

4

c

4

a

4

a

4c

4c

4c

4c

4c

4a

4

a

4c

4c

4a

4d

4d

4a-4c-4d

4a-4e

4a-4c-4e

4e

4e

4d-4e

4b-4e

4d

4f

4f

4f

4f

4f

4f

4f

4f

4f

4f

4f

4f

4f

4f

4f

4f

4f

4f

4f

4f

4f

4f

4f

4f

4f

4f

4f

4f

4f

4f

4e-4g

4

b

-
4

g

4g

4g

4

g

4

b

-

4

g

4g

3a

3a

3a

3a

3a

3a

3a

3a

3b

3b

3b

3b

3b

3b

3c-3f

3c

3c-3f

3

c

3b-3c

3e

3e

3e

3e

3e

3e

3c-3d

3a-3d

3
d

3a-3d

3

a

-

3

d

3a-3d

3

a

-

3

d

3a-3d

3a-3d

3a-3d

3

a

-

3

d

3a-3d

3a-3d

3f

3f

3c

2a

2a

2a

2a

2a

3c-3d-3f

3h

3h

3h

3h

3h

3h

3h

3h

3h

3h

3g

3g

3g

3g

3g

3g

3g

3g

3g

3g

3g

3h

3h

3h

2a

2a

2a

3h

3a

3a

3a

3a

3a

3a

3a

3a

3a

3a

4a-4c

4c

4a

4a

4a-4c

4a

4c

4a

4a-4c

4

a

-

4

c

4a

4a-4c

4a

4a

4a

4c

3c-3f

3c-3f

3

f

-

3

h

3h

3h

3a

3a

3g

3g

3g

Oggetto

Titolo

Comune di Cornate d'Adda

Provincia di Monza e Brianza

n. 3193     file: Q:\Corn_PGT\Relazion\T-Fattibilità.dwg , layout: Layout_5000

DETERMINAZIONE GIUNTA REGIONALE 22 DICEMBRE 2005 - N. 8/1566
Componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio,
in attuazione dell'art. 57, comma 1, della l.r. 11 marzo 2005, n. 12
DELIBERAZIONE GIUNTA REGIONALE 28 MAGGIO 2008 - N. 8/7374
Aggiornamento dei "Criteri ed indirizzi per la definizione della componente geologica,
idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio, in attuazione dell'art. 57,
comma 1, della L.r. 11 Marzo 2005, n. 12, approvati con d.g.r.22 Dicembre 2005, n. 8/1566
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CARTA

DELLA FATTIBILITÀ GEOLOGICA DELLE

AZIONI DI PIANO

PR 3-05

SCENARIO PERICOLOSITÀ
SISMICA LOCALE

EFFETTI
CLASSE DI

PERICOLOSITÀ
SISMICA

Sigla

Z4a

Z5

Zona di fondovalle con presenza
di depositi alluvionali e/o fluvio-
glaciali granulari e/o coesivi

Amplificazioni
litologiche e
geometriche

H2 - livello di
approfondimento

2°

Z3a
Zona di ciglio H > 10 m (scarpata con
parete subverticale, bordo di cava,
nicchia di distacco,orlo di terrazzo
fluviale o di natura antropica)

Amplificazioni
topografiche

Z2
Zone con terreni di fondazione
particolarmente scadenti(riporti poco
addensati,terreni granulari fini con
falda supeficiale)

Cedimenti e/o
liquefazioni

H2 - livello di
approfondimento

3°

Zona di contatto stratigrafico e/o
tettonico tra litotipi con
caratteristiche fisico-meccaniche

Comportamenti
differenziali

H2 - livello di
approfondimento

3°

4c

3e

4a

3g

3b

INDICAZIONI SULLA FATTIBILITÀ GEOLOGICA

Classe 2 (gialla) - Fattibilità con modeste limitazioni

La classe comprende le zone nelle quali sono state riscontrate modeste limitazioni all'utilizzo a

scopi edificatori e/o alla modifica della destinazione d'uso, che possono essere superate

mediante approfondimenti di indagine e accorgimenti tecnico-costruttivi e senza l'esecuzione di

opere di difesa. Per gli ambiti assegnati a questa classe devono essere indicati gli eventuali

approfondimenti da effettuare e le specifiche costruttive degli interventi edificatori.

Aree con problematiche di drenaggio superficiale e con difficoltà di smaltimento

Classe 3 (arancione) - Fattibilità con consistenti limitazioni

La classe comprende le zone nelle quali sono state riscontrate consistenti limitazioni all'utilizzo a

scopi edificatori e/o alla modifica della destinazione d'uso per le condizioni di

pericolosità/vulnerabilità individuate, per il superamento delle quali potrebbero rendersi necessari

interventi specifici o opere di difesa.

Classe 4 (rossa) - Fattibilità con gravi limitazioni

L'alta pericolosità/vulnerabilità comporta gravi limitazioni all'utilizzo a scopi edificatori e/o alla

modifica della destinazione d'uso. Deve essere esclusa qualsiasi nuova edificazione, se non

opere tese al consolidamento o alla sistemazione idrogeologica per la messa in sicurezza dei siti.

Settori con ridotta capacità portante e con presenza di "occhi pollini"

Aree denudate e/o con accumuli di materiali

Reticolo idrografico principale (Fiume Adda MI019 - Torrente Vareggio MI038 - Naviglio di

Paderno MI029 - Rio Vallone MI024)

 fascia di rispetto = 10 metri , Art.96 R.D. n 523/1904

Area di frana attiva (fa)

Aree a rischio esondazione elevato - Eb del PAI

Reticolo canali drenanti

3d

3e

Aree con alta permeabilità relativa e soggiacenza inferiore a 20 m

Reticolo Idrico Minore (Roggie varie/Bacini)

 fascia di rispetto = 10 metri , Art.96 R.D. n 523/1904

3i

3a

3c

3d

Aree a rischio idraulico scadenti nella fascia B del PAI

3f

3h

4b

Aree potenzialmente inondabili riferite a difficoltà di flusso

4d

4e

4f

Area a rischio idraulico ricadenti in fascia A del PAI

Area di frana quiescente (fq)

Orli di terrazzo

Aree di scarpate a media/elevata acclività

Aree con problematiche di drenaggio superficiale e con difficoltà di smaltimento

2a

4g Proposta di tutela dei geositi

Livelli di approfondimento e fasi di applicazione

1° livello
fase pianificatoria

2° livello
fase pianificatoria

3° livello
fase progettuale

Zona
sismica

4
obbligatorio

Nelle zone PSL Z3 e
Z4 solo per edifici
strategici e rilevanti
(elenco tipologico di
cui al d.d.u.o.
n. 19904/03)

- Nelle aree indagate
con il 2° livello
quando Fa calcolato
> del valore soglia
comunale

- Nelle zone PSL Z1, Z2
e Z5 per edifici
strategici e rilevanti

Valori di soglia per il comune di Cornate d'Adda

Tipo di Suolo

Valori per il periodo compreso
tra 0.1 - 0.5 sec.

Valori per il periodo compreso
tra 0.5 - 1.5 sec.

B C E

1.4 1.8 2.0

1.7 2.4 3.1

D

2.2

4.2

4f

3g

ASPETTI SISMICI

4f

3g

limite tra la Fascia A e la Fascia B

limite tra la Fascia B e la Fascia C

limite esterno della Fascia C

limite di progetto tra la Fascia B e la Fascia C

AGGIORNAMENTO QUADRO DEL DISSESTO  (Art. 18 - N.T.A. del PAI)

APPROVAZIONE - Parere Regione Lombardia Prot. Z1.2007.22748 del 12.11.07

Nuovo limite di Fascia B (ai sensi dei "Criteri attuativi della L.R. "12/05 per il governo del territorio". art. 5.2

comma 1 "Recepimento delle fasce fluviali nel PGT", che riprende quanto contenuto nell'art. 4.3 comma 1

della DGR 7/7365 e nell'art. 27 comma 3 delle Norme di Attuazione del PAI)

ULTERIORI VINCOLI E LIMITAZIONI

Aree industriali per trasformazioni d'uso, verifica secondo D.L. 3/04/06  n. 152 Titolo V -

parte Quarta - Siti contaminati. Valori di riferimento: TAB 1 - colonne A e B - Allegato 5 del

Titolo V

Aree di salvaguardia: zona di tutela assoluta (raggio 10 metri)

D.lgs. 258/00 art.5 comma 4

D.G.R. n.7/12693 del 10/04/2003

D.lgs. 152/06 - art. 94

Aree di salvaguardia: zona di rispetto (raggio 200 metri) "criterio geometrico"

D.lgs. 258/00 art.5 comma 5,6,7

D.G.R. n.7/12693 del 10/04/2003

D.lgs. 152/06 - art. 94


